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Il Forum dello Spettacolo sollecita il confronto con il Governo sulla previdenza


Gentile Ministro,


rispetto agli sviluppi politico parlamentari, che confermano l’orientamento di alcuni partiti di governo nel voler procedere alla riforma del settore dello spettacolo, attraverso lo predisposizione di alcune proposte di legge dedicate alla disciplina delle attività musicali e dello spettacolo, all’unanimità è stata sollecitata una azione unitaria del comparto con l’obiettivo di fornire indirizzi realmente efficaci e pertinenti per le attività musicali, a partire dalla risoluzione dei problemi legati alla previdenza ed all’assistenza.


Tale iniziativa presuppone una rimeditazione unitaria e preliminare del rapporto di lavoro degli artisti dello spettacolo, che attualmente è disciplinato da una normativa in talune parti lacunosa ed in altre parti addirittura contraddittoria.


In questo panorama, dove all’ interno dell’ ENPALS, ad oggi non c’è ancora un quadro di riferimento certo, l’ accordo di convenzione stipulato con la SIAE, formalizzato nella Legge Finanziaria 2001, ha sollevato ulteriori problemi e pressioni su tutto il comparto dello spettacolo dal vivo, rischiando così l’ innesco di pesanti riflessi sull’ occupazione e sullo sviluppo dell’ intera filiera.


Alla luce di questi motivi, meglio precisati nella nota allegata, le associazioni aderenti al Forum dello Spettacolo, chiedono di essere consultate nei tavoli attivi presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, relativamente alla riforma complessiva della previdenza, con particolare riferimento al comparto rappresentato.


Nel ringraziarla per l’attenzione che certamente non farà mancare e nell’auspicio di incontrarla presto, Le porgiamo i nostri più cordiali saluti.


p. il Forum dello Spettacolo


Roberto Pietrangeli


(Allegato)


NOTA INFORMATIVA SULLA DISCIPLINA DELLA PREVIDENZA


ENPALS DOPO LA CONVENZIONE CON LA SIAE


La Legge Finanziaria 2001 (Legge 23.12.2000, n. 388) nel Capo XIII (Interventi in materia previdenziale e sociale), nell’art. 79 (Norme in materia di ENPALS), ha previsto la stipula di una Convenzione fra ENPALS e SIAE con l’obiettivo di contrastare il lavoro sommerso nel settore dello spettacolo.


Tale Convenzione prevede che gli agenti della SIAE (circa 4.500 in tutta Italia dislocati in circa 750 sedi periferiche svolgano un’azione di controllo anche sui versamenti dei contributi da parte dell’impresa e dell’artista per conto dell’Enpals. Si prevede, inoltre, che questi controlli possano essere svolti anche per i periodi di lavoro precedenti.


Le “pressioni” psicologiche esercitate dal contenuto della Convenzione, hanno creato una situazione di stallo che, a fronte delle insufficienze normative attuali (regole antiquate e pesantezza degli adempimenti burocratici conseguenze di procedimenti amministrativi ancora complessi e da semplificare nello spirito della generale ratio di semplificazione introdotta dalla Legge 15.5.1997, n. 127, il cui Regolamento è in vigore dal 23.2.1999), rischia di ridurre il numero degli spettacoli dal vivo con conseguenti pesanti riflessi sull’occupazione nel comparto intero.


Riteniamo che questo indirizzo, che può essere compreso nell’ambito delle sollecitazioni giunte dall’Unione Europea, volte alla promozione della riduzione del lavoro sommerso devono essere inquadrate nella modernizzazione del mercato del lavoro e soprattutto inserite in una riforma quadro di tutto il settore dello spettacolo.


Occorre sottolineare, al riguardo, che il serbatoio del lavoro sommerso nello spettacolo italiano, si è creato a causa della grande confusione generata dalla scarsa uniformità negli indirizzi e nella interpretazione delle norme previdenziali da parte degli uffici territoriali Enpals; dall’assurdo giuridico e del tutto anticostituzionale che impedisce ad un singolo artista di ottenere l’Agibilità Enpals ; dalla mancata informatizzazione dell’Ente, che in questo modo non agevola gli adempimenti, non permette una adeguata informazione circa il contenuto delle circolari emanate con una certa frequenza e, in ultimo, non è in grado, così come accade per l’Inps, di fornire in tempo reale l’estratto conto contributivo ai propri assistiti che, pertanto, non possono verificare l’avvenuto versamento dei contributi medesimi.





Questi limiti, hanno oggettivamente spinto molte imprese e gli artisti ad evadere il contributo stesso, poiché gli adempimenti sono molto complicati, eccessivamente burocratici ed anche pesantemente onerosi. 


A nostro avviso sono necessari strumenti che in primo luogo chiariscano una volta per tutte la natura del rapporto di lavoro nello spettacolo e, quindi, defiscalizzino l’attività artistica; che riducano l’eccessiva onerosità delle aliquote contributive, assistenziali e fiscali che assorbono oggi oltre il 35% del compenso (tbv).


Cogliamo quest’occasione, per evidenziare la sottovalutazione del nostro settore da parte dei governi del passato, tanto da accreditare l’idea che per lo Stato italiano la musica contemporanea non esiste o non è meritevole di nessun sostegno. In sostanza viene riconosciuto soltanto il mondo della musica classica che beneficia del FUS (Fondo Unico dello Spettacolo che nel 2001 ha avuto una disponibilità di oltre 1.000 miliardi).


Affermiamo il nostro convincimento, circa il principio che la musica e’ musica in tutte le sue espressioni e stili, senza distinzione alcuna ed e’ un libero linguaggio universale di insostituibile valore sociale e formativo per tutta la cultura nazionale.


In forza di questo assunto riteniamo, quindi, inderogabile il varo di una legislazione più aderente alle mutate condizioni del “mercato” del lavoro dello spettacolo. Su questo versante, gli sviluppi politico parlamentari che confermano l’orientamento di alcuni partiti di governo nel voler procedere alla riforma del settore dello spettacolo, attraverso lo predisposizione di proposte di legge a sostegno delle attività musicali e la proposta di un “Testo Unico sullo spettacolo”, ci sembrano un segnale positivo da raccogliere e sviluppare.


Ribadiamo, altresì, la nostra volontà di sollecitare un’azione unitaria del comparto con l’obiettivo di fornire indirizzi realmente efficaci e pertinenti per le attività musicali, a partire dalla risoluzione dei problemi legati alle professioni ed alla previdenza degli operatori dello spettacolo nel senso più ampio del termine.


<><><><><><><><><><><><>


Assemblea Audiocoop a Torino


Domenica 10 febbraio 2002) ore 15,00


In vista di un maggiore e più approfondito intervento sul territorio, Audiocoop ha indetto a Torino per il pomeriggio di domenica 10 febbraio la prima Assemblea locale. Presente il presidente Giordano Sangiorgi, coadiuvato da Barbara Santi ("Voci dalla Cantina" - RTP) e Giulio Tedeschi (Toast Records).


Svariati i temi in programma. Tra i principali ricordiamo: ampliamento raggio d'azione e promozione di Audiocoop a livello locale e nazionale - adesioni 2002 - conferenza stampa Audiocoop in occasione del Festival di Sanremo - prospettive per l'edizione 2002 del MEI (Meeting Etichette Indipendenti) - progetti speciali – varie ed eventuali.


Tra gli invitati: Arci locale, Progetto Musica, AssoArtisti locale, Cantine.org, alcuni punti radio e svariati rappresentanti di bands torinesi.


Prima Assemblea Audiocoop Torino, 10.02.2002, dalle ore 15, ospitata dal circolo "Sound Town",


in Via Berthollet 25, Torino (zona stazione Porta Nuova).


Per ulteriori informazioni:�audiocoop@lamiarete.com - toast@toastit.com - burbikonfuzia@libero.it





<><><><><><><><><><><><>


Da Eboli (SA) un forte segnale di crescita di Assoartisti


Assoartisti ha raggiunto oggi 4 febbraio un gruppo di oltre 40 musicisti campani di Eboli per una prima Assemblea nella provincia di Salerno che si è svolta nell'Aula Consiliare del Municipio.


L'organizzazione e la promozione dell'evento si e' avvalsa della preziosa collaborazione di Giuseppe Del Plato e di Dario Amaltea, due operatori musicali che hanno deciso, in questo modo, di dare un riferimento organizzativo ai soggetti che operano nelle attività musicali  nella zona. Al tavolo i relatori Roberto Pietrangeli Coordinatore Nazionale di Assoartisti, l'Assessore alla Cultura del Comune di Eboli, Cariello, Enrico Bottiglieri, Presidente della Confesercenti di Salerno e la sottoscritta, componente il Coordinamento nazionale. Nella fase introduttiva Roberto Pietrangeli ha illustrato le problematiche inerenti il settore musicale, i passi intrapresi dal sindacato e gli obiettivi da perseguire che si delineano fortemente nel corso dei diversi incontri promossi da Assoartisti in varie province italiane. L'urgenza espressa maggiormente nel momento in cui la convenzione Enpals- Siae e' divenuta ufficiale, ha tirato fuori dal cilindro e reso visibile non solo le conseguenze punitive di tale accordo, ma anche la necessità di dare una legittima dignità alla figura del musicista che oggi necessita di conquistare una sua identità professionale.


Dalla discussione è emerso che la Convenzione, inizialmente sollecitata dalle indicazione fornite nelle direttive comunitarie, e' stata voluta anche per motivi di bilancio della Siae che, come si ricorderà, aveva perduto gli introiti dell’imposta spettacoli. In alcuni interventi si è affermato che le difficoltà burocratiche e gli oneri eccessivi incoraggiano oggettivamente il lavoro nero, ma, dall'altra parte, punisce chi intende stare in regola poiché oggi non a la possibilità di ottenere l’agibilità come singolo artista che, invece, è costretto a costituirsi in cooperative o associazioni, mentre quest'onere, in base alla Legge 708/47, dovrebbe essere assunto dall’impresa che programma l’intrattenimento, gli deve riconoscere il compenso e versargli i contributi previdenziali e assistenziali nella misura del 90% della “paga”. Inoltre, ha detta di alcuni intervenuti, l'accordo Enpals-Siae non ha ancora migliorato l’efficienza e la qualità delle informazioni e dei servizi presso gli sportelli dei due enti e ciò anche a causa della mancata informatizzazione dell'ente previdenziale. Questa lacuna non consente, ad esempio, di ottenere nei brevi tempi informatici, l'estratto contributivo di un musicista semplicemente attraverso il codice fiscale, cosa invece possibile presso l’Inps per le altre categorie di lavoratori. Alcuni degli intervenuti hanno confermato sentimenti di rabbia e smarrimento, espressi simbolicamente tra l'altro da una frase di un musicista: “stanno uccidendo la musica”. Questo stato d’animo mette in luce l’incertezza e l’impotenza attuale di chi lavora nel settore. Da qui nasce la spossatezza psicologica e morale, sia per gli oneri fiscali e di spese strumentali da sostenere, che sono tali da rendere quasi gratuita la prestazione, sia dalla mancanza di garanzie e tutele nello svolgimento di serate, in quanto queste possono essere celermente e facilmente annullate. A monte di questo ultimo caso, ricorrono i costi sostenuti dai gestori dei locali (la percentuale Siae e in alcune occasioni le paghe ed i contributi) che sono tali, tanto che loro stessi rinunciano ad una programmazione musicale, riducendo così le possibilità di una fattiva occupazione.Tutto ciò esaspera fa maturare in qualcuno, il proposito d’abbandono della professione. Molte le richieste di chiarimento in merito alla convenzione stipulata da Assoartisti con Enpalsbox, insieme alla sollecitazione di pervenire al, più presto, alla stipuloa di una convenzione con l’Enpals, in modo da semplificare l’iter burocratico e di ridurre i costi del servizio. Un argomento su cui si è centrata la discussione ha investito la rovente enpasse dell'inquadramento professionale, fiscale e contributivo e non ultimo retributivo. La prima difficoltà si riscontra nella collocazione del musicista nelle tipologie lavorative esistenti, in quanto la sua caratteristica principale e' l'intermittenza, ma si può intendere anche che esso svolga la sua attività sia come autonomo, in quanto si può organizzare autonomamente, sia come subordinato perché viene assunto di fatto da imprese e deve sottostare alle direttive del datore di lavoro, agli orari, ecc.. Puntualizzazioni accorte ci sono pervenute da un collega musicista studente in economia e commercio. I presenti hanno confermato consapevolmente l'incostituzionalità assoluta della situazione attuale, le incongruenze legislative, la mancanza di regole precise che lede la nostra professionalità. La sottoscritta aggiunge che è gia in esame presso la Commissione Europea una petizione firmata da migliaia di musicisti dove oltre a chiedere l'abolizione del certificato di agibilità e la riduzione delle aliquote fiscali e previdenziali, denunciano fortemente l'immobilità del governo italiano nel favorire l’ammodernamento delle normative dello spettacolo. Il clima di preoccupazione è stato recepito nelle conclusioni da Roberto Pietrangeli, che ha sottolineato la necessità di un maggiore impegno del sindacato. Questo deve essere testimoniato da un impegno responsabile, di una presa di coscienza nuova che aiuti la crescita di un vero movimento della categoria, cosa quanto mai necessaria e che si oppone al non costruttivo vittimismo o constatazione pura delle difficoltà o peggio alla rinuncia dell'attività musicale. Se non ci si organizza in sindacato difficilmente si può essere ascoltati e notati dal governo e dal parlamento. Ragion per cui in Assoartisti esiste un lavoro di coordinamento nazionale per l'elaborazione di proposte effettive di legge sul sistema previdenziale, prendendo molti esempi di paesi europei; l'elaborazione con altre associazioni sindacali di un contratto nazionale di lavoro; la elaborazione di una proposta a favore di un albo professionale; tavoli di lavoro aperti e presieduti dalle rappresentanze dei vari enti. Si stanno inoltre moltiplicando in tutta Italia adesioni e richieste di incontri come questa di Eboli e ciò realizza la capillarità e la presenza diffusa di gruppi di musicisti in movimento. Su questi punti, molto incisivi sono stati gli interventi dell' Assessore Cariello e del Presidente Confesercenti, Bottiglieri, che hanno tenacemente sottolineato che un modo per controbattere il lavoro nero e il disordine corrente è quello di rivendicare che ci siano delle regole e di farsi ascoltare in una maniere più coesa possibile, creare una forza che si faccia sentire. Esiste la possibilità e l'occasione di un sinergia con le imprese per un incontro che regolarizzi in maniera più soddisfacente il rapporto lavorativo dei musicisti con i datori di lavoro, cosa concretamente realizzabile per l'esistenza di un dialogo aperto con le categorie dei pubblici esercizi Confesercenti. Si è prospettato che i costi delle spese degli artisti siano portati in detrazione in proporzione ai guadagni e al reddito. Erano presenti all'assemblea musicisti di Napoli tra i quali Lino Vairetti degli Osanna, che ha sollecitato una assemblea di Assoartisti anche nella sua città. L'assemblea si e' conclusa con un promettente impegno da parte dei presenti per un coordinamento nella provincia di Salerno allo scopo di dare concreta forza ai contenuti dei quali si è parlato nella serata.


Carmen Lovisi


(Musicista)


Coordinamento Nazionale Assoartisti
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